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Candidati 

Il «caso» 
D'Onofrio 
nella De 
• • Sono ore di riunioni e di' 
scussioni febbrili nelle sedi 
del parliti Tra oggi e lunedi si 
decide chi sari in corsa nella 
capitale per un seggio di de­
putalo o senatore II Pei gli 
questa manina presenterà la 
lista romana, per gli altri parti­
li si dovrà aspellare ancora un 
palo di giorni per l'annuncio 
ufficiale Al primo posto della 
lista comunista ci sari il segre­
tario nazionale Alessandro 
Natia- come indipendenti do­
vrebbero essere presemi Fe­
derico Coen, Luigi Pinlor, An­
tonio Cedema, Mariella Ora 
maglia, Mario Signorino, ex 
senatore del partito radicale e 
Carol Tarameli!. 

C i aria di Durrasca Invece 
nelle stanze del comitato ro­
mano de lutti gli occhi sono 
rivolti verso piazza del Gesù 
dove la dilezione nazionale 
sii decidendo il destino del 
senatore Francesco D'Ono­
frio commissario di De Mita 
nella capitale Per lui non c'è 
un collegio senatoriale atci.ro. 
i democristiani lo vogliono in 
lista alla Camera D'Onofrio 
non ha una corrente solida al­
le spalle, chi lo fari eleggere? 
Dovi* gareggiare con 1 parta-
montati uscenti (Cleto Dari-
da, Giovanni Galloni, Mauro 
Bubblco, Paolo Cabrisi Silvia 
Costa, Rolando Rocchi, Fran­
co Fausti), lutti riconfermati, e 
i nuovi candidali Vittorio 
.Sbardella, Cesare Curii, S in 
tastruccl, Elio Mensurati e Al­
berto Michelini. In lina ci sa­
ranno probabilmente l'ex pre­
sidente della Corte costliuzio-
nale Leopoldo Elia, i presen­
tatori televisivi Paolo Valenti, 
e Rossana Vaudeltl, il marcia­
tore Abdon Pamjch Al nume­
ro uno naturalmente II ire* 
Giulio Andreoltl. 

Nel partito socialista il 
•grande sconfitto» * aampao-
k> Sodano. Quasi sicuramente 
(a meno di colpi di scena del­
l'ultima ora) il parlamentare 
psl non avri un posto In lista, 
La corrente di Dell'Unto (che 
guida la federazione) ha pre­
terito puntare sull'ex presi­
dente della Regione Sebastia­
no Montali I socialisti saran­
no guidati da Bellino Crani' 
vengono riconfermali i depu­
tati Paris Dell'Unto, Agostino 
Mirlanetll. Giulio Santarelli e 
Gabriele Piermartinl. Tra I 
«volti nuovi» il consigliere re­
gionale Vincenzo Pielrini e 
l'assessore comunale Raffaele 
Rotiroii. Il Psl ha offerto un 
posto a Paola Pigro e Franca 
Valeri si attende la loro rispo­
sta 

I socialdemocratici romani 
hanno Invece dichiarato guer­
ra a Pietro Ungo Non lo vo­
gliono più come capolista ed 
hanno chiesto al segretario 
nazionale Franco Nlcolazzl di 
scendere in gara a Roma. Ma 
Nlcolazzl ha dello no, spie­
gando che «non ci sono validi 
motivi per non npiesenlare 
l'ex segretario Pietro Lengo» 
Non si sa ancora come andrà 
a finire. Per la Camera correr! 
il presidente dell'lecp Fabri­
zio M&itrorosato, per il Sena-
Io confermalo Dame Schie-
troma 

Poche novità ira i repubbli­
cani Bruno Visentin! lascia la 
Camera e si presenta al Sena-
io, Oscar Mamml diventa ca­
polista Ci saranno i deputati 
Mauro Dutto e Tommaso Ali-
brandi, il senatore Claudio Ve-
nanzetll II giurista Vlttono Fro-
sini e Giorgio Parti Nei Pli si 
npresentano Aldo Bozzi e 
Paolo Battistuzzi Bozzi po­
trebbe perdere il pnmo posto 
se il segreiano Renato Altissi­
mo decide d! candidarsi a Ro­
ma 

Mario Capanna questa volta 
non guiderà i demoproleian 
della capitale Al sua posto ci 
sari Franco Russo, In lista an­
che Il deputato Edo Ronchi e 
la femminista (Indipendente) 
Mlk) Stadennl Massimo Scalia 
è il numero uno dei verdi se­
guono Annamana Procacci, 
Rosa Filippini, Amedeo Posti­
glione e Caterina Nennl Al 
Senato Fabrizio Giovenale I 
radicali presentano alla Ca­
mera Marco Pannella, France­
sco Rutelli, Salvatore Samperi. 
Luigi D'Amato e Giuseppe Ma-
kovec Al Senato sono in cor­
sa Gianfranco Spadaccia, Do­
menico Modugno e Bruno Ze-
vi OLFo 

L'Udì chiede di nuovo che sia applicato 
il progetto di un pronto intervento 
Sono già stati stanziati 200 milioni 
A Roma 700 episodi ogni anno 

Violenza in famiglia 
«Subito un 113» 
•Voghamo un 113 contro la violenza in famiglia». 
La proposta è stata avanzata dal circolo romano 
dell'Unione donne italiane. Si potrà chiamare il 
pronto intervento quando si verificano episodi di 
violenza domestica, contro le donne o contro i 
bambini. Per il progetto, presentato da un anno al 
Comune, ci sono 200 milioni, ma l'assessore conti­
nua a perdere tempo. 

• T I F A N O POLACCHI 

• i •Allento, se mi meni le 
mani addosso chiamo il IMI». 
Questo numero telefonico, 
una sorta di I là -al femmini­
le», i la proposta avanzala dal 
circolo dell Unione donne ila-
liane di Roma, «U Goccia», 
contro la violenza delle «botte 
In famiglia» Una proposta 
presentata ormai da un anno 
•dimenticala» dal Comune e 
riemersa con forza oggi dopo 
gli ultimi episodi di violenza 
domestica che hanno tenuto 
le prime pagine dei giornali A 
Roma, su 700 casi, seguili dai 
servizi sociali, di bambini Ano 
a 10 anni, maltrattati da pa­
renti, almeno 300 sono casi di 
violenza tisica grave o di vio­
lenza sessuale vera e propria. 
.La meli degli "incidenti do­
mestici", nasconde storie tra-
«licite di veri e propri pestaggi 
amiliari» ha detto Anita pa­

squali, dell'Udì, durante la 
conferenza stampa svoltasi te­
ff nei locali del circolo »La 
Goccia» 

GII ultimi drammatici episo­
di, della bambina morta a Pa­
lermo, di bolle, e delle .due 
ragazze romane violentate per 
set anni dal •padre-padrone-, 
sono solo la punta di un ice­

berg quello della barbane do­
mestica. «Una realtà - ha del­
lo Anita Pasquali - che pensa­
vano fosse in via di supera­
mento E Invece non è cosi 
Anche II coordinamento delle 
avvocatesse romane ha de­
nunciato come le botte do 
mesliehe" siano più che mal 
attuali Da queste considera­
zioni è naia la nostra proposta 
di un 113 al femminile» 

Il progetto dell'Udì prevede 
la creazione di un numero te­
lefonico, il 114, collegato a S 
uniti di pronio Intervento, as­
sociale ad altrettanti consulto­
ri familiari, uno nel centro sto­
rico, gli alln nel quattro setton 
della d u i In ogni uniti devo­
no essere a disposizione, 24 
ore su 24, un vigile urbano, 
un'assistente sociale ed una 
macchina, pronti ad interveni­
re Immediatamente, quando 
ricevono la chiamata di una 
donna che denunci una vio­
lenza, contro di sé o contro I 
suoi bambini II centro di in­
tervento deve poi essere col­
legato ad un gruppo di avvo­
catesse, convenzionale col 
Comune, che prestino assi­

stenza legale gratuita per la 
donna, e deve vigilare aflin 
che la Usi certifichi con esat­
tezza le lesioni riportate e fac­
cia una prognosi precisa In­
fatti adesso che le lesioni per­
sonali sono punibili d ufficio 
solo se la prognosi supera 120 
giorni, e e Ln vero e proprio 
•mercanteggiamento» sui 
giorni concessi per le lesioni 
da «bolle familiari. 

Il coordinamento delle 
donne elette in Campidoglio 
ha ottenuto uno stanziamento 
di 200 milioni per il progetto 
di repressio.ie e prevenzione 
della violenza in famiglia, e 
ISO milioni per far fronte ai 
problemi di alloggio di quelle 

donne che non possano più 
vivere nella casa con il marno 
«Ma l'assessore ai servizi so­
ciali, Gabnele Mori, continua 
a prenderci In giro - ha dello 
Anita Pasquali - Si limila a 
proporre un 'telefono ami­
co , che darebbe solo indica­
zioni alle donne su quale 
commissano chiamare, a qua 
le consultorio nvolgersi Se­
condo Mon dovrebbero esse­
re i gruppi di volonlanalo 
(cioè le parrocchie) ad occu­
parsi di queste realtà Cosi 
scompare del tutto la caratte-
nstica di pronto intervento im­
mediato, propria della nostra 
proposta Tutto continuereb­
be ad essere gestito da pnva 
li» 

La gabbia dove il piccole Gabriele Serpi, sordomuto dalla nascita, 
era tenuto segregato dai genitori perché era «troppo vivace» 

I casi più clamorosi 
Sordomuto e «vivace» 
a 4 anni Gabriele 
viene chiuso in gabbia 
• * Piccolo e sordomuto, 
Gabriele Serpi slava per ore e 
ore rannicchialo sul (ondo 
della sua gabbia I suoi genito­
ri, Antonietta e Gervasio, ce lo 
rinchiudevano perché «vrva-
ce» Era la fine di aprile 
dell'85 una selUiTiana dopo fi 
tribunale li condannava a tre 
anni e otto mesi di galera. Una 
povera stona di ignoranza e 
miseria. E lunga larframa - e 
fitta di orrori - delle violenze 
contro I bambini e le donne 

nella nostra regione Ecco al 
cune delle storie degli anni 
passati, la minima parte di 
quelle finite sui giornali, che 
era poi un'altra minima parte 
dell'orrore consumato tra le 
mura domestiche 

Due storie dì violenza ses­
suale di genitori sulle figlie 
vengono fuori nell'aprile 
dell 81 Giovanni Di Glampie 
tra, un disoccupato di 41 an­
ni, ha violentato per anni le 
figlie minorenni nella sua casa 

a Manno Violentò prima Ma 
ria, mentalmente ntardata, 
che rimase incinta, poi la se­
conda In famiglia sapevano e 
tacevano 

Vincenzo Franceschetto 
violento per due anni la figlia 
quattordicenne, poi davanti 
agli occhi di un'altra figlia, 
una sua amichetta Risse ca 
lunnie, minacce, prostituzio­
ne una vita violenta scatenata 
con ferocia sulle sue figlie 

Cristian e Fabio Villan, 4 e 2 
anni, tutte le notti rimanevano 
soli in un garage dove abitava­
no con la madre prostituta e il 
padre alcolizzato 

Era nato a gennaio, mori tre 
mesi dopo I suoi genitori, una 
coppia di stralunati barboni. 
Lauredana Rossetti e Klaus 
Em« Wihelm Adams, tede­
sco, si accusarono reciproca­
mente delia sua tragica morte 
«E caduto (furante una lite tra 
noi», dice lei «L ha (atto mori­
re di stenti», accusa lui Vive­

vano in una sudicia roulotte 
parcheggiata in un quartiere 
residenziale 11 bimbo si chia­
mava Imperatore 

Erano tutti alcolizzati ma­
dre padre figlio La famiglia 
Mastrogiovannl era segnata 
dal vino e dalla violenza 11 pa­
dre Demetrio, un giorno ac­
cusò il figlio di aver rubato del 
vino, lo prese a pugni e calci, 
lo bastonò come un animale e 
per quattro giorni lo tenne le­
gato con un cappio di fil di 
(erro al collo in una caverna di 
tufo sotto la casa. Lo ritrova­
rono i carabinieri tra gli escre­
menti, gli avanzi di cibo, gli 
stracci «Veniva da vomitare", 
dissero All'inizio dell'anno 
scorso, dopo anni di paure e 
vergogne, quattro figlie de­
nunciano il padre fornaio le 
aveva stuprate tutte E poi, è 
storia dei giorni passati, Albe­
rigo R, manovale, che ha vio­
lentalo le sue figlie di 17 e 14 
anni 

Non si trova la 357 Magnum 

E Johnnytornò 
sul luogo della resa 
• • MONTEROTONDO Jo­
hnny lo zingaro ha l'aria as­
sonnata, tranquilla, durante il 
sopralluogo ordinato dal ma­
gistrato «Ila ricerca della pi­
stola. quella Magnum 35? che 
potrebbe aver ucciso Paolo 
Buratti, il figlio di un diploma­
tico ammazzato a Sacrofano 
Non sembra Io stesso bandito 
che ha messo a soqquadro la 
capitale con i suoi raid ornici 
di len, ammanettalo, stretto 
tra decine di agenti Giuseppe 
Mastini, alias «lo zingaro-, o 
•mastino», ha ripercorso la 
strada di campagna delle For­
naci Come la sera del suo ar 
resto 44 giorni fa II bandito 
ha dettodiaver lasciato la sua 
pistola Magnum 35711 E per il 
magistrato Vittorio Di Cesare, 
è una prova fondamentale La 
ricerca, minuziosa, è andata 
avanti per ore Senza esito 
Non l'hanno trovata nella bo 

scaglia indicata da Johnny né 
nei cespugli vicini alta grotta 
dove si era nntanato 

La sua ultima notte di lati 
tanza con Zaira Pochetti il 25 
marzo era stata di fuga e vio­
lenza Prima il sequestro di SII 
via Lonardi L uccisione del 
I agente Michele Glraldi, la fu­
ga disperata tra gli alberi nel­
le campagne di Monteroton* 
do tra cave di argilla abban­
donate e boscaglie E I epilo­
go L arresto di Zaira Pochetti 
e qualche ora dopo la resa 
del bandito accerchiato II 
giorno dopo furono trovate la 
Bercila e il mitra dell agente 
ucciso Ma non la Magnum 
357 len il magistrato ha fatto 
setacciare la zona per trovarla 
ad ogni costo Rappresenta la 
prova definitiva che potrebbe 
condannare o scagionare lo 
•zingaro* dal) accusa de) de­

litto di Paolo Buratti dell'I I 
marzo II «mastino» ha am­
messo tutte le sue colpe, ma 
ha sempre negato d aver ucci 
so quell uomo nel suo letto a 
Sacrofano «Se non fossi stato 
accusato di quel delitto - ha 
detto Johnny - non avrei am­
mazzato t'agente» 

I capelli cortissimi, ancora 
biondi ossigenati, il bandito 
ha avuto un MJIDSO solo quan­
do gli è state chiesto di .Zaira e 
del bambino che attendono 
per dicembre -Saro padre -
ha detto - ne sono fiero- Poi 
ha chiesto di potere restare un 
pò a godere del vento e del 
panorama di quelle colline 
cosi verdi, illuminate dal sole 
•Perché ornai rimarrò dentro 
tutta la vita - ha concluso -
Chi me I ha fatto fare a non 
rientrare dOsX) il permesso II 
crack È micidiale, mi ha (uso 
la testa- DA Ci 

Johnny lo zingaro, alias Giuseppe Mastini, cerca insieme agli agenti di polizia la pistola che dovrebbe 
scagionarlo o incolparlo dell'assassinio di Sacrofano. In alto mentre discute con il magistrato Vittorio 
Di Cesare, ultimo a destra 

Condanne 
definitive 
per la morte 
diPaparelli 

Quel razzo ammutolì l'Italia- Lancialo dalla curva sud dello 
stadio Olimpico attraversò il campo e uccise il «nemico» 
della curva nord, Vincenzo Paparelli (nella loto) Ieri la 
Cassazione ha detto la parola line al processo sei anni e 
dieci mesi a Giovanni Fiorillo e quattro anni e sei mesi a 
Marco Angelini, i giustizieri del tifoso laziale Sono stati 
riconosciuti colpevoli di omicidio pretenntenzionale È la 
line di una vicenda che tulli ricordano, anche per la pre­
mura di piO d uno, che continua a riempire la citi* di 
scritte. «10,100,1000 Paparelli. 

Il suo bado 
è una bomba 
condannata 
a un anno 

capsula piena di eroina al 
Ammanettata e processala 
ni e stala condannata a un 

Nove anni fa 
l'assassinio 
di Aldo Moro 

«Il tuo bacio è come un 
rock che ti fulmina sul ring» 
cantava Celenlano, ma non 
era che un principiarne ri­
spetto a Bianca Daniela Fa­
biani, 21 anni, beccata in 
tribunale mentre cercava, 
baciandolo, di passare una 
fidanzato, Gabriele SuneoH. 

per direttissima Daniela Fabia-
anno di reclusione 

Nove anni fa, a via Caetanl, 
veniva ritrovato il corpo 
senza vita di Aldo Moro. 
Per ricordare lo statista og­
gi delegazioni del Comune 
e della Provincia Si reche­
ranno pnma in via Fani, do­
ve avvenne il rapimento e 

furono massacrali gli uomini della scoria, poi a via Caetanl, 
Saranno deposte corone di alloro che si sommeranno ai 
fiori e agli omaggi che la genie di Roma non manca di 
tributare ogni anno a quelle vittime delle Brigate rosse. 

Cemento 
sulle navi: 
si insiste 

La Società aeroporti di Ro­
ma è sempre ben decisa a 
seppellire di cemento I reati 
archeologici del porto di 
CUudio (nella lolo) e a co­
struirci un parcheggio La denuncia è di Italia Nostra che lo 
ha verificalo facendo un sopralluogo Un altro sopralluogo 
è stato deciso per mercoledì dalla commissione all'am­
biente del Campidoglio; durame la riunione l'assessore 
Malerba e la U n a verde hanno adenio alla proposta dai 
Pei affinché II Comune ri costituisca parte civile contro la 
Società aeroporti di Roma. 

Ad Allumiere 
con la testa 
tra le stelle 

Se vi piace guardare per 
ana e avere la testa tra le 
nuvole dovete passare per 
Allumiere. U c'è un bel 
gruppo di astrofili che del 
guardare per aria ha fatto la 
ragione della sua vita e eh* 
ha organizzato una mostra 

di strumenti astronomici, con Unto di proiezione di diapo­
sitive Il tutto oggi e domani, dalle 10 alle 20, nell'antico 
palazzo Camerale 

Crolla 
il convento 
l'architetto 
si salva 

San Francesco lo ha tenuto 
per un piede e nonostante 
un volo di 15 meln l'archi-
tetto Bernardo Meli, di 63 
anni, se la caverà con una 
prognosi di sessanta giorni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Stava ispezionando l'ex 
• ^ ^ " " • • ^ • ^ • ^ • • ^ • ™ ^ ™ convento di San Francesco 
a Velletn, quando un solaio ha ceduto Tra lupi e uccelli il 
santo, pur sfrattato, ha trovato il tempo anche per l'archi­
tetto che comunque se l'è vista davvero brutta 

ROBERTO ( M E S S I 

Tiburtina 
19 anni 
muore 
in moto 
a * CU taglia la strada, lo in­
veste, lo uccide e scappa Co­
si è morto Paolo Ricciardi, un 
giovane di 19 anni che len se­
ra verso le 22 percorreva via 
Tiburtina alla guida della sua 
moto AH altezza di via del 
Durantini è sbucala una Re­
nault S che ha girato e gli ha 
tagliato la strada ignorando la 
precedenza L'autista della 
Renault non si è nemmeno 
fermalo, ma si è dato alla fu­
ga Il giovane portava regolar­
mente il casco, ma non è ba­
stato a salvarlo 6 stato tra­
sportato d'urgenza al policli­
nico Umberto I, ma i medie) 
non hanno potuto che consta­
tarne il decesso 

Paolo Ricciardi abitava In 
via Carlo Mano Viola, 15 

Fgd 
«Niente 
carabinieri 
a .scuola» 
• a Niente carabinieri per gli 
insegnami La lega degli stu­
denti medi federala alla Fgci 
di Roma è totalmente contra­
ria ali azione della magistratu­
ra che ha chiesto alle Ione 
dell'ordine di prendere i nomi 
di quei docenti che con la lo­
ro agitazione impediscono 
che vengano effettuali gli 
scrutini La Fgci considera le­
gittime alcune richieste degli 
insegnanti, soprattutto quelle 
di aumento salariale, pur non 
condividendo l'uso prolunga­
to di una torma di lotta coma 
il blocco degli scrutini, che* 
danneggia gli studenti •Re­
stiamo comunque dell'idea -
conclude II comunicato - che 
ogni conflitto sociale debba 
essere risolto attraverso la 
mediazione politica e non con 
Il ricorso alla magistratura» 

IllllillllIIIIIIlIIIIIIlilllHIIIIHI 
l'Unità 
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